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Il Comitato di Redazione di Territori della Cultura ha voluto
adottare per la copertina di questo Numero Speciale
Monotematico, l’immagine con cui il Direttore Gabriel
Zuchtriegel e il suo Staff accompagnarono la gestione del
Parco Archeologico di Paestum - Elea/Velia durante il periodo
iniziale della Pandemia da COVID-19.

È, per noi, un modo efficace per tradurre il valore della Cultura
nella fase della ripresa e la avvertita necessità di progettare –
perciò ora – azioni e programmi che sappiano favorire il
ritorno alla normalità.
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La risposta al coronavirus richiede una vera e propria
rivoluzione culturale nei paradigmi di pensiero e azione dei

governi – nazionali ed europeo – prim’ancora che delle
imprese, dei lavoratori e in definitiva di tutti i cittadini. Una
rivoluzione che parta dall’alto per costruire la cornice dentro
cui collocare il nuovo quadro delle nostre economie, della
nostra vita sociale.
Dobbiamo comprendere fino in fondo – ed essere pronti a
gestirne le conseguenze – che di fronte a eventi eccezionali
occorre reagire con risposte altrettanto eccezionali. Vuol dire
che l’impianto di regole e comportamenti accettati in tempi di
normalità deve essere smantellato per lasciare posto a una
nuova categoria di comportamenti e regole coerente con la
sfida in atto.
Più facile a dirsi che a farsi, naturalmente, perché l’assetto
normativo e mentale che ci ha assistito per tanti anni è difficile
da scardinare. E il pericolo di cadere nella trappola della
normalità è molto grande. Ma in gioco ci sono oggi decine di
migliaia di vite umane spezzate, centinaia di migliaia
d’imprese che potrebbero non riaprire più e milioni di persone
a rischio di disoccupazione.
Appare evidente come l’emergenza da sanitaria è diventata
anche economica e da economica si sta trasformando in
sociale con tutte le implicazioni di ordine pubblico che, se
esasperate, possono minare le fondamenta delle nostre
istituzioni libere e democratiche. Bisogna osare oltre ogni
limite finora sperimentato: un mostro come il COVID-19 non
lo avevamo mai incontrato.
A repentaglio c’è il benessere dell’Europa e dei Paesi che a
vario titolo ne fanno parte, aderenti o meno all’euro. Una lunga
e laboriosa storia costruita sui principi che i padri fondatori ci
hanno lasciato in eredità – Pace, Protezione, Prosperità – e che
la nostra generazione deve dimostrare di saper difendere e
custodire. Questo è il compito che dobbiamo a tutti i costi
onorare.
A tutti i costi, anche a costo di scardinare alla base il blocco di
certezze che avevamo edificato per sorreggere l’impalcatura
dell’Unione Europea. Non a caso è caduto il Patto di Stabilità,
si sono allentate le morse del Mes, si è potenziata l’azione della
Bei, si è confermata potenza di fuoco della Bce, si cominciano
a ipotizzare obbligazioni comuni come i Recovery Bonds.
Tutto questo era semplicemente impensabile solo qualche
mese fa. Di conseguenza i deficit e i debiti nazionali sono tutti
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Una nuova via 
per riconquistare il futuro

Vincenzo Boccia

Vincenzo Boccia, 
Presidente Confindustria 
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destinati ad aumentare (in assoluto e ancora di più in relazione
ai Pil), si immettono nel sistema dell’economia reale enormi
risorse finanziarie (anche se con una dubbia tempestività), si
ipotizzano interventi pubblici nel capitale delle aziende in crisi.
Un ventaglio di possibilità giustificabile solo in tempi di guerra
o in questi, altrettanto drammatici, del dilagare di un morbo che
sta devastando le nostre esistenze. Occorre agire con coraggio,
velocità e visione semplificando tutto quello che è possibile per
sfuggire alle pastoie di una burocrazia che nel tempo è diventata
più attenta ai riti interni che ai bisogni della comunità.
La consapevolezza dell’epoca straordinaria che stiamo vivendo
deve quindi accompagnare ogni nostra decisione, ogni nostro
passo. Dobbiamo cioè mostrarci all’altezza della situazione che
stiamo vivendo passando, ciascuno per la sua parte, dalla
rassegnazione alla reazione per darci la possibilità di
individuare una nuova prospettiva che tenga conto della
lezione del presente.
Occorre utilizzare il rallentamento di questi giorni per
immaginare un mondo più pulito, civile e gentile come recita
il Manifesto d’Assisi nel prefigurare un’economia a misura
d’uomo.
Insomma, la vera sfida culturale è fare di necessità virtù per
evitare che la tragedia della pandemia, quando sarà finalmente
finita, lasci dietro di sé solo un lugubre strascico di decessi
umani e aziendali, di disperazioni individuali e drammi collettivi.
Un ceto responsabile avveduto, soprattutto, deve saper indicare
con fermezza la nuova via per riconquistare il futuro.
Animati da questo spirito, in Europa come in Italia e in tutti i
Paesi che si trovano a condividere la stessa forte esperienza,
dobbiamo affrontare la ricostruzione delle nostre società
sapendo che difficilmente potremo edificarle come prima. Se
vogliamo onorare le tante vittime della pandemia dobbiamo
prendere l’impegno e poi agire per diventare migliori, più equi,
più giusti.

Roma, Palazzo dell’Astronomia,
sede di Confindustria
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